
Esperienze sul lavoro raccontate dai 
prroottaaggoonisti attraverso gli occhi ddii cchhii llii ha 
iinncontrati e ddii chhii cii llavora insieme. E ssttaa 
usufruennddoo ddeeii ffrruuttttii ddeell lloorroo iimmppegno.

Un percorso, breve e intenso, di 
tteessttiimmonianze e video per ritrovare cciiòò cchhe 
nnoonn bbiissoggnerebbbbe maii perddere.

STORIE DI CHI È RIPARTITO, DAL DESIDERIO 

w w w . c d o a g r o a l i m e n t a r e . i t

dal 20 al 26 agosto 2015
RIMINI FIERA - PADIGLIONE A1

mostra cdocdo agroalimentare

ESPERIENZE  E  PERCORSI



La situazione sociale, politica e del mondo 
del lavoro attuale è complicata, appare 
sfavorevole alle nuove iniziative, a tratti 

demoralizzante.

Alcuni la ritengono ormai irrecuperabile 
e il partito degli scettici e dei disfattisti 
si fa sempre più strada, il rischio è di lasciarsi 
prendere dallo scoraggiamento e smettere 
di desiderare.

Il fiume ha travolto ancora una volta gli argini ed 
ha allagato i campi.

Ma il contadino sa bene, come dice il Cristo di 
Guareschi, che potrà ripartire, a patto che salvi 
il seme, ciò che è essenziale avere quando il 

fiume si sarà ritirato e le condizioni lo 
permetteranno.
Nelle esperienze raccontate in questa 
mostra sono evidenti le difficoltà presenti per 
tutti, qualcuno però non è rimasto bloccato, si è 
mosso, nonostante tutto. 

Ha dato credito al suo desiderio di un 

“bene per tutti” ed ha affrontato curioso 
e fiducioso la sua realtà evidenziando una 
positività ad altri nascosta .

Storie semplici, concrete, di uomini che hanno 

“salvato” il proprio desiderio, e  
hanno accettato la sfida delle circostanze.

Ciò che fa il contadino quando il fiume travolge gli argini e invade i campi: bisogna 
salvare il seme. Quando il fiume sarà rientrato nel suo alveo, la terra riemergerà e 
il sole l’asciugherà. Se il contadino avrà salvato il seme, potrà gettarlo sulla terra 
resa ancor più fertile dal limo del fiume, e il seme fruttificherà, e le spighe turgide 
e dorate daranno agli uomini pane, vita e speranza. Bisogna salvare il seme...”

da Don Camillo e Peppone (Giovanni Guareschi)



In un’epoca difficilissima per le estreme condizioni di povertà 

degli operatori agricoli e con la concorrenza di grandi ed 

affermate imprese industriali, Giovanni Bersani si rese 

protagonista dell’aggregazione di 30 coltivatori diretti e 22 

cooperative di conduzione terreni nella costituzione di uno 

zuccherificio cooperativo.

A distanza di oltre 50 anni COPROB con il suo marchio 

ItaliaZuccheri è praticamente l’unico produttore 
di zucchero italiano. 

*Giovanni Bersani (Bologna 22/07/1914 – Bologna 24/12/2014)

Giovanni*



Negli anni 80 la cooperativa si limitava a raccogliere il latte e a 

venderlo alla Centrale di Milano.

Antonio vuole andare avanti a tutti i costi, ha già capito che per 

fare crescere le aziende deve fare crescere 
le persone.

Occorre riscoprire che l’altro è un bene e non un 

ostacolo da superare.

Antonio



Le crete senesi sono un luogo meraviglioso.

Ma non sono cosi accoglienti se sei un agricoltore che coltiva 

tradizionalmente cereali.

30 imprenditori che lavorano insieme e con molti 

di essi non vi è un contratto scritto.

Il bene comune si costruisce anche da un 

interesse personale.

Gian Paolo



Angelo

Si può essere un professore “famoso e riconosciuto” perché 

presente sui temi di sua competenza, spendere tanto tempo 

ed energia fuori dall’università allo scopo di 

essere ancora più presente in università?


